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Oggetto: accordo 20 maggio 2011, attivazione procedure di raffreddamento ai sensi della 
Legge 146/90. 
 
Le Segreterie Nazionali Filt, Fit, Uilt, Ugl e Fast, nel prendere atto delle procedure di 
raffreddamento attivate in diverse regioni dovute ad interpretazioni aziendali strumentali e 
fuorvianti dell'accordo nazionale del 20 maggio us riguardanti il sistema di gestione dei turni 
degli equipaggi; della mancata convocazione delle stesse in seguito alle richieste del 31 maggio 
e del 13 giugno scorsi, per verificare l'applicazione coerente dell'accordo sopra richiamato; 
attivano le procedure di raffreddamento ai sensi della Legge 146/90 modificata dalla 81/2000. 
Tale decisione, maturata attraverso il verificarsi di gravi azioni unilaterali, riguardanti il 
trasferimento di produzione e di personale all'interno delle Regioni e tra Regioni stesse, 
l’inserimento delle ferie nei servizi pur non essendo ancora state richieste, la disponibilità fissa 
in turno, il ricorso a forti pressioni sui lavoratori, soprattutto quelli quelle più deboli e più esposti 
ed un’assenza totale di consegna di tutte le informazioni utili alla trattativa così come previsto 
all'articolo 14.2 del contratto aziendale FS. 
Potrebbe essere ancora lungo l’elenco delle pressioni perpetrate ai danni di diversi soggetti che 
compongono la catena della produzione dei servizi, ma gli atteggiamenti di chiusura, 
provocatori e strumentali di questi giorni, dimostrano per intero il livello di confusione attuale 
riguardante l’ambito delle responsabilità decisionali. 
In conclusione, preme ricordare che gli effetti prodotti dalla contrattazione territoriale di 
questi giorni sono riscontrabili nella confusione prodotta nella gestione delle risorse. 
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